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L'esperienza del a Centro d'igiene» di Reggio Emilia 

Un modo nuovo per affrontare 
e curare le malattie mentali 

Non più «ospedali lager», ma utilizzazione della psichiatria nella comunità - La 
funzione dell9Amministrazione provinciale - Il collegamento con la riforma sanitaria 
e le esigenze delle masse lavoratrici - Intervista con il professor Giovanni Jervis 

SERVIZIO 
REGGIO EMIL4A, 30 gennaio 
Reggio Emilia, via Racchet

ta 5: Centro d'Igiene Mentale 
« Reggio 1" » dell'Amministra
zione provinciale. E' il con
tralture del San Lazzaro, il 
manicomio della città. Gli o-
peratori del Centro (psichia
tri, medici, infermieri, assi
stenti sociali, psicologi, so
ciologi) non sono tutti qui. 
Il loro lavoro lo svolgono fuo
ri, in città o nei paesi del
l'Appennino, in seno alle fa
miglie, nelle fabbriche, nelle 
scuole, nei luoghi di ritrovo 
pubblici. Qui non ci sono nep
pure letti o ricoverati. La .ma
lattia mentale viene affronta
ta in una maniera nuova. E 
la recente scandalosa vicenda 
del manicomio-lager per bam
bini di Grottaferrata, la sen
tenza che ha rimesso in li
bertà Diletta Pagliuca, e al
tri fatti di cronaca, ripropon
gono il problema degli isti
tuti tradizionali, il problema 
di superarli. 

Qui a Reggio Emilia, per 
iniziativa dell'Amministrazio
ne provinciale di sinistra, è 
in atto da poco più di due 
anni l'esperienza del Centro 
d'Igiene Mentale. Un gruppo 
di giovani medici, insieme* ad 
un folto numero di infermie
ri, e ad alcuni assistenti so
ciali e psicologi, stanno ope
rando, in collaborazione con 
i lavoratori di alcune fabbri
che e con la popolazione del
le campagne e dell'Appenni
no reggiano, nella direzione 
di una psichiatria basata sul
la prevenzione, che si inseri
sco nella lotta per la rifor
ma sanitaria ed assistenziale. 

Il lavoro di questa « équi
pe » si basa su una critica ra
dicale ai criteri e alle abi
tudini della psichiatria «uffi
ciale » e tradizionale, sulla 
scelta consapevole di « servi
re » quelle categorie sociali 
che abitualmente sono in Ita
lia le vittime oltre che gli u-
tenti della psichiatria. L'atti
vità di prevenzione non viene 
considerata come una ricerca 
o « depistage » delle « diagno
si precoci », ma come una 
battaglia politica contro le 
cause dei disturbi mentali. Di 
qui le discussioni con gli o-
perai sul problema dei rit
mi, le assemblee nei paesi e 
nei quartieri sai concreti pro
blemi socio-economici e po
litici del luogo, che costitui
scono una delle cause prin
cipali delle difficoltà psicolo
giche dei cittadini e, al limi
te, della loro eventuale re
clusione manicomiale. L'atti
vità degli operatori del Cen
tro viene svolta in stretta col
laborazione con gli Enti loca
li, realizzando così alcune del
le premesse su cui si dovran
no impiantare le unità sani
tarie locali. 

Verifica 
L'esperienza di Reggio Emi

lia costituisce oggi, più anco
ra che una proposta, una ve
rifica concreta di come oc
corra impostare il problema 
d e 11' assistenza psichiatrica. 
Non a caso si è svolto re
centemente n e i r Appennino 
reggiano, a Castelnuovo Mon
ti, un incontro tra alcuni am
ministratori democratici del
la zona di Milano, alcuni sin
daci del Reggiano, e gli ope
ratori del Centro. 

Sull'esperienza del Centro ci 
parla il prof. Giovanni Jervis, 
direttore dell'istituto, primo 
psichiatra che abbia propo
sto in Italia il problema «po
litico » della psichiatria. 

«All'inizio eravamo in cin
que, non avevamo una sede, 
abbiamo cominciato con l'aiu
tare alcune persone dimesse 
d a l l ' ospedale psichiatrico. 
Man mano abbiamo cercato di 
verificare in concreto la no
stra linea. Per un lavoro co

me il nostro, non si tratta 
mai di una verifica solo in
terna: al contatto quotidiano 
con gli amministratori, i sin
daci, la popolazione contadi
na, gli operai, abbiamo im
parato che questo era il ve
ro terreno di verifica della 
psichiatria. Ora siamo quasi 
quaranta, divisi in cinque é-
quipes territoriali, più un 
gruppo che si occupa soprat
tutto della scuola. 

Denunciati 
« Fra noi — continua Jer

vis — abbiamo cercato di svi
luppare uno stile di lavoro di 
gruppo, democratico, in cui 
si è data responsabilità agli 
infermieri e in cui i vari ruo
li tecnici non sono stati cri
stallizzati. Facciamo a volte 
molti chilometri, per esem
pio in montagna (che è la 
nostra zona più depressa) per 
vedere come sta un nostro 
assistito che vive in famiglia 
dopo anni di manicomio e 
che si trova in difficoltà; an
che su questa base stabilia
mo rapporti con la popola
zione locale, facciamo delle 
riunioni, soprattutto cerchia
mo di avviare il discorso sul
la prevenzione delle malattie 
mentali. Altrove ci scontriamo 
con interessi e posizioni re
trive: per motivi politici e 
con vari pretesti, qualcuno 
di noi è stato denunciato e 
portato in giudizio su inizia
tiva dell'Ordine dei medici (dì 
cui sono ben noti gli orienta
menti politici) o di « baroni » 
locali. Evitiamo però di slit
tare su posizioni settarie e 
avventuristiche. Non è un la
voro facile il nostro, anche 
se siamo aiutati dall'alto gra
do di partecipazione politica 
che esiste nella zona, e dalla 
volontà dell'Amministrazione 
provinciale ». 

Domandiamo a Jervis se ri
tiene che questo tipo di la
voro, in cui si fa psichiatria 
nella comunità invece che in 
ospedale, rappresenti un su
peramento della psichiatria i-
stituzionale. 

« Non si può certo dire — 
risponde Jervis — che il pro
blema dei manicomi sia pros
simo a una soluzione. Varie 
esperienze, fra cui soprattut
to quella di Gorizia, hanno 
dimostrato • c£e è possibile 
non legare ai letti i ricovera
ti, tenerli sottochiave o in
tossicarli con forti dosi di 
calmanti. Quelle esperienze 
hanno dimostrato che l'im
magine del matto è sostan
zialmente artificiale, e cosi 
via. Si è aperta una crisi al
l'interno della psichiatria che 
ha dimostrato il fallimento 
della ideologia tradizionale e 
dei miti scientifici su cui si 
fondava. Ma non bastano ri
cette organizzative perchè un 
manicomio non sia più un 
"lager": ci vuole il coraggio 
e la fatica di combattere po
liticamente contro interessi 
personali e di casta, pregiu
dizi e abitudini. Molte cose 
si sono mosse, ma nell'insie
me gli ospedali psichiatrici 
sono rimasti quelli di prima, 
o sono migliorati solo in ap
parenza; in alcuni casi si è 
passati dalla violenza sfaccia
ta al paternalismo (tenendo 
però sempre pronta la vio
lenza per chi sgarra). I ma
nicomi italiani sono pratica
mente "in linea" con la si
tuazione delle carceri e degli 
istituti per minori; ma direi 
che sono anche "in linea" 
con la realtà dell'assistenza 
sanitaria nel suo insieme, e 
con la situazione dell'insegna
mento della medicina nell'uni
versità ». 

« Intanto, per certi versi — 
precisa Jervis — la situazio
ne è cambiata. Oggi sta di
ventando patrimonio comune 
il fatto che non basta com
battere contro l'autoritarismo 

in generale, in astratto, ma 
che è necessario anzitutto i-
dentificare gli avversari poli
tici da battere; cosi non ha 
senso prendersela soltanto 
con gli aspetti inumani ed 
arretrati delle istituzioni chiu
se, come le carceri ed i ma
nicomi, se non si allarga il 
fronte della lotta. Gli operai 
non hanno chiesto generica
mente "più ospedali" e nean
che ospedali "cosi ma miglio
ri": hanno chiesto un'assisten
za sunitaria di tipo diverso, 
al servizio delle masse po
polari e non al servizio dei 
baroni della medicina o su
bordinata agli interessi padro
nali. 

« La prevenzione — dice an
cora Jervis — dev'essere per
ciò un obiettivo dei lavora
tori e di chi sta dalla loro 
parte, contro lo sfruttamen
to capitulista. Ma battersi con
tro il padrone può significare 
anche battersi contro certe 
strutture sanitarie. Se il me
dico di fabbrica, pagato dal 
padrone, è contro gli operai, 
anche lo psichiatra può es
sere uno strumento del ca
pitele, e lo è molto spesso: 
quando un operaio di linea 
non ne può più va in clini
ca; un po' di elettroshock, e 
poi di nuovo alla linea: con 

un po' di tranquillanti sarà 
meno nervoso e forse prote
sterà meno. Si potrebbero fa
re altri esempi. 

Quale ritiene — domandia
mo ancora a Jervis — che 
sia il ruolo dell'unità sanita
ria locale e delle amministra
zioni locali nel settore psi
chiatrico? 

«Molto importante e pro
prio in questa prospettiva. La 
assistenza psichiatrica deve 
svilupparsi nel territorio, col-
legarsl alle necessità della zo
na, puntare soprattutto sulla 
assistenza ambulatoriale e do
miciliare anziché sul ricove
ro; deve entrare nelle fabbri
che, superare il momento cli
nico-assistenziale per affronta
re con i lavoratori, con gli 
amministratori, nei quartieri 
e nella scuola, il problema 
della prevenzione. Occorre af
frontare alla base il proble
ma del perchè si diventa "ner
vosi" o "disadattati"; occorre 
fare delle inchieste, identifi
care obbiettivi di lotta e lot
tare poi sulla base di riven
dicazioni collettive. Nel terri
torio devono nascere insom
ma iniziative coordinate che 
portino infine queste esigenze 
soprattutto dentro gli istitu
ti ». 

Domenico Commisso 

PER LA DIFESA DI 
ANGELA DAVIS 

Continua in tutta l'Amtrlca 
la serie di iniziative di pro
testa e di sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica sulla 

persecuzione razzista e anticomunista montata contro la compagna An
gela Davis. Alcuni membri di un'organizzazione cristiana percorrono le 
strade di Broadway portando grandi ritratti di Angela e chiedendo ai 
passanti un contributo per il finanziamento della difesa della corag
giosa militante, resa costosissima dai continui rinvi! che II processo 
subisce. (Telefoto AP) 

Notte di sangue di un noto picchiatore fascista a Bolzano 

Squadrista del MSI ammana 
un cameriere in un «night» 

Gravissima una seconda vittima mezz'ala della squadra locale - L'assassino, ancora latitante, era in com
pagnia di un degno compare - Il figuro era stato mandato in Sicilia per la campagna elettorale missina 
DAL CORRISPONDENTE 

BOLZANO, 30 gennaio 
Un cameriere, padre di due 

figli, assassinato, un'altra per
sona gravemente ferita: que
sto il risultato del gesto in
consulto — ma non perciò 
meno criminale — con cui un 
notissimo delinquente squa
drista del MSI e del cosiddet
to Fronte nazionale della gio
ventù, ha concluso al night 
club la sua notte brava. 

La vittima è Ivo Marcolini 
di 35 anni, di Merano, che 
è ammogliato con due bimbi; 
il ferito è Retro Alban di 25 
anni, mezz'ala della squadra 
di calcio del Bolzano, che è 
stato sottoposto ad intervento 
chirurgico, dopo il quale pa
re, fortunatamente, sia fuori 
pericolo. Va aggiunto che una 
terza persona, Domenico Spo
letti di 20 anni, che aveva ten
tato di fermare l'assassino, è 
stato fatto segno a colpi di 
pistola, fortunatamente andati 
a vuoto. 

L'assassino è Carlo Trivini, 
detto il «gobbo», uno dei 
punti di forza delle squadre di 
picchiatori fascisti che attua
no le loro scorribande politi
co-delinquenziali in alto Adi
ge ed anche in «trasferta». 

Trivini, «il gobbo», è indi
viduo ben noto per le sue ge
sta: vanta alcuni precedenti 
per ubriachezza e contravven
zioni stradali, mentre alcuni 
procedimenti per pestaggi va
ri e provocazioni sono in cor
so nei suoi confronti. A lu
meggiare ulteriormente la fi
gura di questo «giovane na
zionale », basterà ricordare 
che solo alcune settimane ad
dietro è stato condannato, in 
un procedimento unificato, 
per reati comuni e per l'ag
gressione contro un nostro 

Ls depressione che interessa l'Italia si va gradual
mente attenuando con conseguente dimiimdone dei 
fenomeni di cattivo tempo. Avremo oggi un miglio
ramento pia sensibile solfe regioni nord-occidentali e 
sa quelle tirreniche centrali, dorè si alternerrano sn-
narolamenti e schiarile. Sulle rimanenti regioni ita
liane e in particolare sn quelle della fascia adria
tica, specie nella prima parte della giornata, limino-
lamenti piò consistenti accompagnati da precipita
zioni a carattere nevoso siri rilievi.. Temperatura in 
dimimtdone. specie sulle zone montuose, il Veneto, 
le regioni adriatiche e il relativo versante della cate
na appenninica. In linea generale il tempo si orienta 
verso la variabilità. 

Sirio 
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compagno di lingua tedesca 
della PGCI. 

Ma veniamo alla descrizio
ne di questa criminale im
presa. La notte scorsa si è 
presentato all'ingresso del 
Jolly Yoker, un locale not
turno di via Resia, una stra
da nella zona popolare di 
Bolzano. Egli era assieme ad 
un altro noto picchiatore e 
squadrista fascista, Renato 
Motter di 27 anni, detto «il 
Lollo », noto pregiudicato per 
reati comuni, uscito anzi dal 
carcere poco prima di Nata
le. Vi era stato rinchiuso as
sieme ad altri quattro « ca
merati», esponenti del MSI 
e del cosiddetto a Pronte na
zionale della gioventù» per 
l'assalto alla sede di un mo
vimento extra-parlamentare, 
ma anche per altre imprese 
di cui, verosimilmente, il giu
dice istruttore si stava occu
pando. 

Ebbene — per tornare ai 
fatti di cui ci stiamo occu
pando — il « gobbo » e il 
«Lollo» si presentano all'en
trata del night. Paga il « Lol
lo». Dopo un po' di tempo 
che i due si trovano all'in
terno del locale, uno dei due 
gestori interviene perchè il 
« gobbo » sta seduto su di un 
tavolo e vi si agita in ma
niera vistosa, disturbando gli 
altri avventori. 

Di fronte all'intervento del 
gestore, il Trivini reagisce ac
crescendo il volume della sua 
voce e delle sue intemperanze 
(c'è chi dice, a questo punto, 
che il diverbio col gestore 
del locale sia avvenuto in se
guito alla contestazione del 
prezzo di un pacchetto di si
garette, ritenuto esorbitante 
da parte del fascista). Co
munque il «gobbo» si avvia 
verso l'uscita, ma quando è 
già sulla scaletta verso la 
quale si è avviato imprecan
do, si ferma in preda ad una 
accresciuta agitazione. Un ca
meriere, Ivo Marcolini, gli si 
avvicina, ma non ha il tempo 
di fare più che qualche pas
so. l i a gobbo » estrae una pi
stola e fa fuoco: purtroppo il 
Marcolini è colpito al cuore 
e stramazza, assassinato all'i
stante. 

Un altro colpo esploso dal
lo squadrista colpisce un al
tro avventore, l'Alban. Il 
«gobbo» si precipita fuori 
dal locale, e, in via Resia, e-
splode altri colpi contro Do
menico Spoletti, che si era 
gettato al suo inseguimento. 
Fortunatamente i colpi non 
vanno a segno. Il « gobbo » si 
getta in una fuga disperata: è 
tuttora latitante. 

Il crimine ha sconvolto la 
vita della popolazione del rio
ne. popolazione fatta di gente 
che lavora, e che starnane, 
uscendo di casa, apprendendo 
la notizia, è rimasta incredu
la, esterrefatta per la gravità 
del crimine. Ora è chiaro 
che, di fronte ad un fatto del 
genere, non si può più rima
nere indifferenti o neutrali. 
Tanto più che la scelta della 
linea delinquenziale operata 
dal MSI è già chiara da tem
po. e che tale scelta è stata 
apertamente denunciata in ri
petute occasioni 

Si pensi, a questo proposi
to, ad alcuni fatti: l'assassi
no, Carlo Trivini, è stato 
mandato in Sicilia dal MSI 
per la campagna elettorale 
del 13 giugno dello scorso 
anno. Ma, per non andare in
dietro di molto, il «gobbo» 
era ieri pomeriggio nella zo
na popolare di Bolzano per 
coordinare le squadracce fa
sciste che volevano provoca
re incidenti contro una ma
nifestazione di gruppi extra
parlamentari. 

Gianfranco Fata 

NAPOLI • Da parte di una trentina di amici e perenti 

Assaltò al cellulare 
per far fuggire 

congiunti arrestati i 
NAPOLI, 30 gennaio 

In trenta — tra parenti ed 
amici di tre ladruncoli, arre
stati ieri pomeriggio — hanno 
tentato di bloccare ed aprire, 
davanti all'ingresso di servi
zio della questura, il cellula
re che trasportava i giovani 
al carcere di Poggioreale. Vi 
sono stati tafferugli di una 
certa entità, e poco dopo al
tre due persone si sono ritro
vate con le manette ai polsi: 
si tratta di Antonio Pipolo, di 
18 anni, abitante in piazzetta 
Rosario di Palazzo Sette e di 
Giuseppe Zizolfi, di 41 anni, 
domiciliato in via Montecal-
vario 27. • 

Entrambi sono parenti di 
Vincenzo Pipolo, di 21 anni, 
bloccato ieri pomeriggio in
sieme con Ciro Mariano, di 
20 anni, e Mario Zaccaro, di 
26 anni in piazza Leonardo al 
Vomero, dopo essere stati in
seguiti in auto dagli agenti 
della «Volante» sul filo dei 
100-110 km. orari. 

I tre avevano tentato, in 
pieno giorno, di forzare l'in

gresso di una galleria d'arte. 
Erano stati messi in fuga e 
a bordo della loro « Mini Mi
nor» avevano tentato di sot
trarsi alla cattura. 

In questura era possibile 
poi accertare che il Pipolo era 
ricercato perchè colpito an
che da un mandato di cattu
ra ed era alla guida dell'auto 
senza patente. Insieme con 
gli altri due veniva dichiarato 
in arresto. 

Quando poi, stamane, il cel
lulare con i tre a bordo stava 
uscendo dalla questura, una 
trentina di persone, amici e 
parenti, sono riuscite a bloc
care l'automezzo, tentando poi 
di aprire lo sportello. Sono 
intervenuti altri agenti di po
lizia e dopo brevi scontri il 
furgone è ripartito verso Pog
gioreale. I due arrestati do
vranno rispondere di violen
za, resistenza e oltraggio. 

Un agente e una donna, in
cinta al settimo mese, sono 
ricorsi alle cure dei sanitari 
dell'ospedale «Pellegrini» per 
farsi medicare lievi contu
sioni. 

MODENA • Utilitaria coatto c»<» 

Scontro frontale: 
3 morti, 2 feriti 
Die carbonhiati s i m e éN1 presso Rifa del Binda 

MODENA, 30 gennaio 
Tre persone sono morte e 

due sono rimaste ferite in 
un incidente stradale lungo 
la via Emilia, vicino a San
t'Anna di Castelfranco 

Le vittime sono Antonio 
Pilia, di 24 anni, Antonio 
Mascia. di 26, e sua moglie 
Assunta Riccio, anch'essa dì 
26 anni tutti residenti a Mo
dena. I tre viaggiavano su 
di una « 500 » guidata dal Pi
lia sulla quale era il piccolo 
Giuseppe Mascia di un an
no, figlio della coppia. 

La vettura era diretta verso 
Modena, quando, giunta nei 
pressi di Sant'Anna, probabil
mente a causa del fondo 
stradale bagnato, ha sbanda
to urtando di striscio una 
«124 sport» targata Bolo
gna e guidata da Sergio To
rnasene, di 32 anni, abitante 
nel capoluogo emiliano. • 
' Dopo l'urto il Pilia non è 
riuscito a riprendere il con
trollo della «500» che si è 
spostata sulla sinistra, scon
trandosi frontalmente con 
un'altra auto, una « 124 » tar
gata Modena, alla cui guida 
era Gianfranco Landuzzl, di 
26 anni, di Modena. 

L'urto è stato violento ed 

il Pilia è morto sul colpo. I 
coniugi Mascia, che avevano 
riportato lesioni gravissime, 
sono stati ricoverati nell'ospe
dale di Castelfranco Emilia 
con prognosi riservata e so
no morti tre ore dopo. H pic
colo Giuseppe ha riportato 
un trauma cranico che è sta
to giudicato guaribile in una 
ventina di giorni. Lesioni 
guaribili in due settimane ha 
riportato il conducente del
la « 124 » modenese, Gian
franco Landuzzl, mentre il 
guidatore dell'auto bolognese, 
Sergio Tomasone, è rimasto 
illeso. 

* 
TRENTO, 30 gennaio 

Due persone non ancora i-
dentiflcate sono morte carbo
nizzate in un incidente ac
caduto nelle prime ore di sta
mane sulla statale rivana nel 
pressi del Passo di San Gio
vanni, a qualche chilometro 
da Riva del Garda. 

Una Fiat « 600 » con a bor
do due persone, mentre era 
diretta verso Riva, è sban
data contro il parapetto del
la strada. Nell'urto la vet
tura ha preso fuoco ed i suoi 
occupanti non sono riusciti 
a mettersi in salva . 
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I « Sei personaggi » di Pirandello in scena 

a Torino con Buazzelli regista e attore 

SPERDUTI SUL VIDEO 
Un tentativo interessante, ma la rappresentazione risente in modo vistoso di 
lacune nel proprio linguaggio per l'abbandono dello scenografo hset Svobo-
da, la cui presenza (anche in seenni sarebbe stata altrimenti determinante 

DALL'INVIATO 
TORINO, 30 gennaio 

I manifesti in città annun
ciano ancora i Sei personaggi 
di Pirandello — presentati, 
sabato sera in « prima » al 
teatro Valdocco dei Salesiani, 
come Prova per la registra
zione televisiva di a Sei perso
naggi in cerca d'autore» — 
con l'indicazione di due regi
sti, Tino Buazzelli e Josef 
Svoboda, e dello scenografo, 
ancora Josef Svoboda. Ma il 
celebre maestro cecoslovacco 
non c'entra proprio più con 
la messinscena; e un pruden
te foglietto inserito nel pro
gramma avverte, appunto, che 
la regia è da attribuirsi .(nel
la quasi totalità » a Tino Buaz
zelli, il quale « ha utilizzato 
le indicazioni scenografiche di 
Svoboda ». 

Quali che siano le ragioni 
del ritiro di Svoboda (lo Sta
bile, produttore dello spetta
colo, lo spiega con gli impe
gni professionali dello sceno
grafo, ma c'è chi sostiene sia 
avvenuta tra Svoboda e que
sti Sei personaggi una vera 
e propria rottura estetico-i
deologica, con conseguente ab
bandono e rifiuto di respon
sabilità), quello che ci pare 
incontestabile è che la rap
presentazione risente in mo
do vistoso di lacune nel pro
prio linguaggio, nella propria 
estetica, soprattutto nella chia
rezza e nella coerenza. L'idea 
di presentare i Sei personaggi 
veicolandoli col mezzo tele
visivo, inserendoli in uno stu
dio o in un teatro tv, poteva 
anche essere suggestiva: essa 
offriva probabilmente il mo
tivo per un discorso sulla co
municazione di massa, sul li
vellamento o appiattimento 
dell'opera d'arte che si svuota 
dei propri contenuti, siano es
si ancor validi o da mettere 
in discussione, per ridursi al
la stessa stregua del mezzo 
neutro (o pseudo-tale) che se 
ne fa portatore. Poteva ve
nirne fuori un confronto tra 
il mondo dei comici che re
citano e il mondo dei perso
naggi che si presumono (che 
Pirandello presumeva tali) 
più veri e reali degli attori, 
per demistificare per via ne
gativa il falso problema che 
sottostà a tale filosofema, so
prattutto oggi. 

Invece, quello che abbiamo 
visto è stato soltanto un ac
costamento vanificante tra te
levisione e teatro. Buazzelli ha 
preso alcuni monitore, alcune 
macchine da presa, alcune gi
raffe, e le ha piazzate davan
ti e sul palcoscenico; ha in
trodotto parecchi tecnici in 
grembiule bianco e un regi
sta televisivo (l'attore Rober
to Paoletti) che si scambiano 
battute inventate; ha fatto 
precedere la prova da regi
strare dei Se» personaggi da 
dichiarazioni di uno speaker-
intellettuale che con molto 
sussiego e buffi gesti spiega 
Pirandello. Questo piccolo 
mondo tv ha anche una sua 
comicità: gli strali, o straletti 
ironici, ci introducono in una 
dimensione da sketch. Ecco, 
questa è appunto la dimen
sione che — quali che siano 
le intenzioni della regia — fi
niscono con il prevalere; co
si come, poi, durante la «pro
va registrata», è tutto il pic
colo mondo degli attori, con 
i loro vezzi, le loro abitudini, 
i loro tic, il loro costume a 
diventare l'oggetto della rap
presentazione. 

In mezzo a questa gente, 
amabilmente presa in giro, ar
rivano i sei personaggi. La tra
smissione televisiva (non bi
sogna dimenticare, ripetiamo, 
che lo spettacolo finge di far
ci assistere ad una ripresa di 
prova) lascia praticamente il 
posto alla recitazione dei sei 
personaggi, del regista che si 
interessa alla loro favola e 
vuole farla mettere in prova 
dai suoi attori. I tecnici tv 
e il loro regista diventano 
semplici elementi esornativi; 
nessun loro intervento vale a 
incidere sullo spettacolo, 51 
quale in tal modo si sdoppia, 
si confonde, si pasticcia. E' 
bensì vero che il pubblico può 
cogliere le immagini sui mo
nitore e su uno schermo gran
de posto dietro agli attori in 
palcoscenico; ma ciò, sem
mai, distrae. Una certa qual 
ricerca di qualcosa di signi
ficante si ha nelle immagini 
sullo schermo, ma saltuaria, 
episodica, e soprattutto non 
giustificata drammaturgica
mente. 

Quanto poi alla favola pi
randelliana in sé, essa è e-
sposta — ci pare — in un 
modo tradizionale (persino 
nel finale, con il suicidio del 
ragazzo): Buazzelli è bravo 
nel ruolo del padre, e ne di
ce il tormento impotente di 
personaggio non realizzato 
dall'autore e ne afferma la 
verità assoluta più autentica 
di quella degli attori perchè 
fissata una volta per sempre 
in una extratemporalità mo
rale ed estetica, con un so
spetto di falsità che avreb
be potuto essere sviluppato. 
Discontinua nella sua resa Ste
fania Casini nella parte della 
figliastra, un po' schematica 
nei movimenti ma generosa
mente impegnata. Rita di 
Lernia è la madre, Werner di 
Donato il figlio maggiore. 

Discreti gli altri: Massimo 
de Francovich che fa il di
rettore-capocomico con impe
to, Leo Gavero che è il pri
mo attore. Laura Ambesi la 
prima donna. E poi tutto il 
resto della distribuzione, am
plissima. 

Lo spettacolo, nel suo insie
me (non ancora messo a pun
to dei tutto; ci ripromettiamo 
di rivederlo) ci è apparso, ol
tre che evidentemente mon
co di qualcosa di cui è stato 
privato dalla assenza di Svo
boda (anche scenograficamen
te), non perspicuo, non ideo
logicamente definito e preci

so. Ad un certo punto, fac
ciamo questo esempio perchè 
significativo, Buazzelli intro
duce persino un discorso di
retto al pubblico, con tono 
di moralismo che non c'en
tra niente col resto: fa dire 
alla figliastra una battuta in 
cui v'è una violenta accusa 
di falsità, facendo immobiliz
zare gli attori e rivolgendola 
al pubblico, a luci accese in 
sala. E' una forzatura espres
siva di qualcosa che non ha 
nulla a che vedere con le pro
ve dei Sei personaggi in tele
visione. 

Con l'apporto di Svoboda 
c'era da credere che questi 
Sei personaggi, per la prima 
volta messi a contatto con il 
mass-media televisivo, potes
sero inserirsi, forse, nella tra
dizione delle grandi interpre
tazioni del testo di Pirandel
lo, da quella del Pitoèff a 
quella di Reinhardt, da quel
la di Tyrone Guthrie a quelle 
italiane (da Orazio Costa a 
Strehler). Senza quest'appor
to, ci pare proprio di no. 

Arturo Lazzari 

Jazz alla ribalta a Milano 

Onesto e elegante 
Kenton di sempre 

MILANO. 30 gennaio 

Il gusto dell'eccesso, asetti
co ma tuttavia un po' roman
tico, è sempre stata la carat
teristica di Stan Kenton: di 
eccesso si nutre anche la mu
sica odierna della sua orche
stra, ascoltata in due concerti, 
oggi, al Lirico di Milano. 

Semmai, c'è adesso un po' 
più distensione e qualche to
no narrativo. Ma gli unisoni 
stellari (non nel senso cosmi
co di un Sun Ra, s'intende!) 
delle cinque trombe, gli im
pasti taglienti ma elegiaci dei 
cinque tromboni sono rimasti 
inalterati: anche se servono a 
ricostruire magari una Iot>e 
Story. C'è più indulgenza al 

ritmo titillante, un po' gua-
stato, però, dal batterista John 
von Olen. 

Dick Shearer, solista, ci ha 
ricordato i trombonisti kento-
niani (Russo escluso) di sem
pre. Dotato il sax alto post-
parkeriano Quinn Davis, mo
derno il « sound » di Ray 
Brown, tromba e flicorno. 

Astutamente, Kenton, ha tro
vato linfa e lavoro nell'am
bito universitario, cui molti 
suoi giovani orchestrali appar
tengono. Ma in fondo, tutto 
sommato, Kenton è rimasto 
onesto nella sua metallica ele
ganza. 

d. i. 

TELERADIO 
PROGRAMMI 

TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scolastiche 
12,30 Sapere 

Replica della seconda parte 
di « Il fronte popolare » 

13,00 Inchiesta sulle profes
sioni 
< L'edile >. Seconda puntata 

13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scolastiche 
17,00 II gioco delle cose 

Programma per i più pic
cini 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

Immagini dal mondo - Ra
gazzo di periferia 

18,45 Tuttilibri 
19,15 Sapere 

Quinta puntata di « Vita in 
Francia » 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Ponte di comando 

Film. Regia di Lewis Gil
bert. Interpreti: Alee Guin-
ness, Dirk Bogarde, Antho
ny Quayte, Tom Bell e Mau
rice Denham. Ennesima ri
costruzione Cinematografica 
del romanzo e Ammutina
mento » di Frank Tilsley. 
Questo film, « parente pove
ro » (e inglese) dei più ce
lebri < Billy Budd » e « Gli 
ammutinati del Bounty» non 
e però del tutto privo di 
interesse, grazie alla stu 
penda interpretazione dei 
due interpreti, Guinness e 
Bogarde 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Controcampo TV 

Il programma di Gastone 
Favero esamina questa sera 
il conflitto tra due precise 
generazioni: da una parte 
quella del '45, militante nel
la Resistenza e protagonista 
della ricostruzione del do
poguerra; dall'altra i giova
ni di oggi, alle prese con al
tri problemi, sempre di na
tura politico-sociale, svilup
patisi fra le angosciose con
traddizioni della falsa < so
cietà del benessere > 

22,15 Stagione sinfonica TV 
Concerti brendeburghesi di 
Johann Sebastian Bach. Or
chestra Bach di Menato di
retta óa Karl Richter 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio: ore 7, 6, 10, 12, 
13, 14, 15, 17, 20, 21, 23.15: 6: 
//attutino musicale; 6,54: Almanac
co; 7,45: Leggi e sentenze, 8,30: 
Le canzsni del mattino; 9,15: Voi 
ed io; 11,30: La radio per le scuo
le; 12,10: Smash!; 13,15: Hit Pa
rade; 13,45: Il pollo (non) si mm-
gia con le mani; 14: Buon pome
riggio; 16: Programma per i ra-
gszzi; Appuntamento ccn la musi
ca; 16,20: Per voi giovani; 18,20: 
Cerne e perche; 18,40: I tarocchi; 
18,55: Italia che lavora; 19,10: 
L'approdo; 19,40: Country e We
stern, 20,15: Ascolta, si fa sera; 
20,20: Andata e ritorno; 20,50: Se
ra sport; 21,15: Libri-stasera; 21,55: 
I concerti di Napoli. Direttore F. 
Caracciolo. 

SECONDO PROGRAMMA 
Giornate radio: ore 6,30, 7,30, 

8,30, 9,30. 10.30, 11,30, 12,30 13,30. 
15,30, 16,30, 17,30, 19,30, 22,30, 24: 
6: Il mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,14: Musica espresso; 8,40: Galle
ria del Melodramma; 9,14: I taroc
chi; 9,35: Suoni e colori dell'orche
stra; 9,50: « Zia Marne »; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10/15: Chiamate 
Roma 3131; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,40: Alto gradimento; 
13,50: Come e perchè; 14: Su di 
giri; 14/30: Trasmissioni ragionali; 
15: Oiscosudisco; 16: Carerai; 18: 
Speciale GR; 18,15: Primo piano; 
18,40: Punto interrogativo; 19: Wan
da Capodoglio presenta: Nonna Jo
ckey; 20,10: Supercampicnissimo; 
21: Mach due; 22,40: « Un ameri
cano a Londra » di Pelham Grand-
ville Wodehouse; 23,05: Chiara fon
tana; 23.20: Musica leggera 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 9.30: Musica di W. Walton; 

10: Concerto di apertura; 11: L'o
pera sinfonica di C. Debussy; 11 e 
45: Musiche italiane d'oggi; 12,10: 
Tutti i Paesi alle Milioni Unite; 
12,20: Archivio del disco; 13: In
tramezzo; 14: Liederistica; 14,30; 
Interpreti di ieri • di oggi; 15,30: 
e La morte di Abele », di Leonardo 
Leo; 17: Le opinioni degli altri; 
17,20: Fogli d'album; 17,45: Scuo
la materna; 18: Notizie del Terze; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: Con
certo di ogni sera; 20: Il melo
dramma in discoteca; 21: Il giorna
le del Terze; 21,30: « Meni senza 
tomba », di Jean Paul Sartre. 

Televisione svizzera 
Ore 18,10: Per i piccoli (fino ai 

7 anni) - Lavoricchio . Rìde bene 
chi ride ultimo (colori); 19,05: Te
legiornale; 19,15: Guten Tag; 19,50: 
Obiettivo sport; 20,20: Telegiorna

le: 20,40: Quiz al votante; 21,20: 
Enciclopedia TV - Quando l'uomo 
scompare; 22,15: Jazz club; 22,35: 
Artisti nel Ticino: Margot Utwar 
(coleri); 22,45: Telegiornale. 

Televisione jugoslava 
Ore 17,55: J. Mulik: Il pallonci

no colorato; 18,15: Attraverso la 
Slovenia; 18,30: Con l'autobus; 19: 
I giovani ai giovani; 19,45: Cor

tometraggio; 20: Telegiornale; 30 
• 30: Loif Panduro: Non hai mai 
paura, William? Diagonale. Noti
ziario. 

Radio Capodistria 
Ore 7: Notiziario; 7,10: Buon 

giorno in musica; 7,30: Radio • 
TV oggi; 7,35: Buon giorno in mu
sica; 8: Le cenerentole. A cura di 
M. Gabriella Lugli; 8,15: Fogli dì 
album musicale; 8/45: Voi a scuo
la e fuori: « Lo sport dei ragazzi »; 
9,15: La mia poesia: Oskar ne
vico; 9,30: Ventimila lire per il 
vostro programma. Presenta Lucia
no Minghetti; 10: Notiziario; 10,05: 
Intermezzo musicale; 10,15: E' con 
noi...; 10,25: Ascoltiamoli insieme; 
11: Suona il clarinettista Pete Fon-
taine; 11,15: Cantano I Compu
ter»; 11,30: Ouverture • Intermez
zi da opere; 12: Musica per voi; 
12,30: Giornale radio; 12,45: Mu
sica per voi; 13: Brindiamo con..., 

13.07: Musica per voi; 14: Noti
ziario; 14.05: Lunedi sport; 14,15: 
Polche e valzer con complessi gio
vani; 17: Notiziario; 17,10: I vo
stri cantanti • Le vostre melodìe; 
17,30: La musica slovena di ieri 
e oggi: 1. Primoz Ramovs: Concer
tino per tromba e orchestra; 2. U-
ros Krek: Vecchie strofe egiziana, 
Ciclo di canzoni per tenore • or
chestra; 18: Cantano The Supra» 
mes; 18,15: Di scorarne; 19: Canta 
Big Meybelle; 19,15: Notiziario; 
19,30-22,15: Programma di radio 
Lubiana; 22,15: Orchestre nella 
notte; 22,30: Ultime notizie; 22,35: 
Grandi interpreti: il violoncellista 
Pierre Fournier; 23: Programma dì 
radio Lubiana, - < 


